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Problemi e scadenze della lirica Leo e Perla di scena a Roma Con finezza'coivcERri <* ROMA 

Incontro di 
Budini con 
il ministro 
Pastorino 

HOMA - Il prendente del-
l'ANKLS 'Assoda/ione dctfli 
«•nti linci i Carlo Maria Harit-
ni. ha illustrato :«•: i al mi 
lustro dolio .Spettacolo, Fa 
.storino, l'cs i/cn/a ci 1 un 
provvedimento legislativo ur
gente per la disciplina de!-
l'n.ssunzione del personale ar
ti: tiro da parte ri« L'II enti !i 
nei e .snlonici. Questo piov-
vediniento. secondo l'ANKI.R. 
deve arnioni//arf.i con le 
normative vigenti nell'ambito 
della CKK. con la regolamen-
tazione dei rappoiti di im
piego del professori dor-
che.stra nei con.servaton 
prcs.-.o le istituzioni mu.sicali 
pubbliche, la pronunzia sui 
bilanci preventivi 1!>7!I degli 
Muti linci contestualmente al 
finanziamento dei programmi 
•UT il 1U7'J. 

Il presidente d'Il'ANKl.S 
ha inoltre confermato l'im
procrastinabile ne<ev;:tà «Il 
pervenire alla riforma della 
legge 800. per molli aspetti 
carente per altri mapplicata, 
«nelle per porre In «rado gli 
«il uani degli Knti linci di 
funzionare. |>cr l'assolvimento 
dei compiti istituzionali, nella 

pienezza delle proprie, attri
buzioni. 

Intanto anche le ultime 
sei persone detenute, In se
guito all 'inchiesta del sosti
tuto procuratore Fico, sono 
«tate scarcerate. Il magistra
to ha infatti concesso la li
bertà provvisoria a Nino 11» 
navolontà, a Fernando Ca
vallinlla. a Bruno Tosi, a 
Mario Porcile, a Gabriele 
D'Averlo e ad Alberto Sorci 
Mirri. Infine si e appreso che 
a Venezia si terra, verso la 
fine del mese, un'a -.semblea 
nazionale degli enti lirici. 

Il sottobosco 
dei moralisti 
della musica 

// giudice Vivo, gran mo
ralizzatore (lenii «''ili Jtriri, e 
un ninno mie..tu alle pre-i' con 
un mondo di cui non capisce 
niente. Lo a;.,i<iua Lonza 
'l'omasi, direttori' artistico 
dell'Opera di Roma reduce 
da due monti di prigione, e 
non titilliamo molili di didn 
tarne. Il dottor fico e rima 
sto jolaorato. a (manto pare, 
dal livello delle paghe di cer 
fi cantanti che, nelle voci e 
negli incassi, superano la me 
diocrità. 

Spreco e vergogna? Tutto 
sta ad intendersi: l'inchiesta 
durata tpundici mesi, con 
Ijrande impiego di collabora 
tori — jmaiua. intercettazio-
ut telefoniche. polizia, carce
ri e via dicendo — è pia co 
stata centinaia di milioni al
lo Stato. Se esploderà come 
una bolla di sapone — e (uà 
se ne vedono i sintomi -- sa 
rà facile constatare che i sei 
milioni versati a Martina llor 
ne sona un'inezia in confron
to a (piclli impiegati dal so
lerte magistrato. Con questa 
differenza: i sei milioni so 
no serviti alla cultura (tale è 
la riscoperta di un'opera di 
Rossini), quelli spesi dal dot
tor Fico — con le più nobili 
intenzioni, s'intende — sono 
.serriti agli equivoci interessi 
del sottobosco artistico politi
co che va dall'ex impresario 
Todini, senatore de per me 
riti jienali. al baritono V.cc 
ch'ilio, gestore di uno pseudo 
sindacato di cantanti in di 
sarmo. 

In mancanza di una lentie 
di riforma, costoro hanno serri-

Scritture teatrali : 
proposte della FLS 

ROMA — La Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
F.l.sCgil. FulsCisI e Uils ri
badisce in un comunicato la 
sua convinzione «:he il pro
blema delle mediazioni per le 
scrit ture degli artisti nelle at
tività museal i possa trovare 
soluzione soddisfacente solo 
attenendosi all'Indirizzo dato 
in proposito dalla legge Co
rona. che, com'è noto, stabi
lisce l'istituzione, nell'ambito 
del collocamento speciale del
lo siiettacolo. di appositi uf
fici scrit ture \ quali, a parlare 
del sindacato, dovrebbero rie-
centrarsl regionalmente e co 
stituire un coordinamento 
nazionale. 

Tale precisazione è s ta ta 
ritenuta necessaria dopo le 
recenti dichiarazioni del mi
nistro Pastorino, il quale ha 
ipotizzato, come soluzione 
temporaneo, la crea/ione di 
un allio professionale degli 
opeiatori artistici 

Comunque la FLS ritiene 
— si ut ferma nel comunicato 
— che ancne una soluzione 
transitoria del problema non 

I debba precostituire un o-sta-
| colo ad una regolamentazione 

della materia che consenta 
alle Istituzioni scelte artisti-

I che non condizionate dalla 
| speculazione privata e non 
j deblxi rappresentare un rtco-
I noscimento. d.retto o indiret

to. di coloro (come gli agenti 
teatrali) che nel mondo della 
musica monopolizzano il 
mercato del lavoro artistico. 

L'organizzazione sindacale 
si dichiara altresì preoccupa
ta perché il ministro Pastori
no lu» ipotizzato la necessità 
di tempi lunghi per pervenire 

j ad una riforma del settore 
• che renda inoperante la legge 

800. Nel ricordare che invece 
il lavoro dei più Importanti 
parti t i democratici ha creato 
le premesse per stringere 1 
tempi, la FLS rende noto 
che. per sollecitare la rifor
mi». assumerà le necessarie 
iniziative e riprenderà gli in
contri con i capi dei gnippi 
parlamentari , con il Ministe
ro dello Spettacolo, con i 
partiti . 

SOCIETÀ* MERIDIONALE FINANZIARIA 
per Azioni — Sedo in Napol i — V i a Rober to Bracco n. 20 

Cap i ta le L. 122.300 876.000 versato L. 119.933.639.000 
Iscr i t ta al T r i b u n a l e di Napol i al n. 22/66 

(Codice f iscale 00297190639) 

RICHIAMO SETTE DECIMI A SALDO 
Il Consiglio di Amministrazione della Società 

ha deliberato il richiamo dei residui 7 /10 dovut i 
a saldo sulle azioni, per le quali risultano attual
mente versati i 3 /10, emesse in occasione del
l 'ult imo aumento del capitale sociale. 

Pertanto i Signori Azionist i , possessori di det
te azioni, dovranno versare i residui 7 /10, pari 
a L. 1.400 per azione, nel periodo dal 9 al 26 g iu
gno 1978 incluso, contro presentazione dei cor
rispondenti certificati azionari per la stampiglia
tura dell 'avvenuto versamento presso In Cassa 
sociale in Napoli, via Roberto Bracco n. 20 (tele
fono 315.300 - Telex 71304). 

I decimi versati avranno godimento da! 1° lu
glio 197S. 

Sugli eventuali ritardati versamenti graveran
no gl i interessi di mora neUa misura prevista dal
l'art. ó dovo Statii*o sociale. 

Per il caso di mancato versamento la Società 
si uniformerà al disposto dell'art. 2344 C.C. 

Il Consiglio di Amministrazione 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante. 14 - Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

— L J . O M d i I T H J . J . I M ! 3 p.-r revmone rete e centrale impi into 
',s i e-,--,-,1.-1 ,n TORéNO - Q U A R T I E R E LE V A L L E T T E 
f i . n i . n r - c . - l o Leggi- n. I ó 6 
L r •<• . i ^ ... : •".-.- . . " :Ò\C: i j r a cMet t - j r * con I * prsctdurt di 

. . . . j . - : • „•:•;•-> <i j . - . u e-wt n 14 Ut. 2 -2 -1973 • potrà 
; . ..• ì.r.» > -.- d.-> la o - m * gs-3 3. a m.$..srt of fert i ancl».» te 

- ; • ; s i t 5 : . - j . -4 :0 a c . c - . j tni't redjtre ÌJ carta legale • 
- 3 r : i : ' e » I l , f * e a At .1- Grnora.! d, queito I j t . tuta - C J O D in -

•« - i 4 - C;st. .1 P . - ; : - r n 1411 • ' 0 1 0 0 T O R I N O F e r r e r a 
«- • 1 0 ,-cn 0 ••» il 13 giugno 1 9 7 3 . 

\ -n «..-.' -.:v ,-rf<c ni cia-i e « c?-n;n<i* pervenute dopo tale 
If.L 

Tcr..\c. 6 3 _ Ì - O ' D - S 
IL PRESIDENTE 

Carlo Pallina 

t : 

pre avuto buon gioco nel sol
levare polveroni moralistici 
attorno al teatro Urico, indi
cato agli ingenui come ceri 
Irò di spreco e di corruzione. 
Qui bisogna essere chiari: la 
lirica costa cara. Come sem
pre: due sei ali or sono il duca 
Carlo Eugenio del Wùrttem-
herg. per coprire le spese 
del teatro, vendeva alla Frati 
eia seimila fantaccini per 
l(il) 001) fiorini annui. Oggi bi 
sognerebbe vendere divisioni 
ivtere perche i costi sono au
mentati vertiginosamente: dal 
Covent Garden di Londra, al 
Metropolitan di New York al
l'Oliera di Parigi. si lamenta 
no deficit di milioni. 

Perche'.' I fulsi moralizza
tori fiuntano il dito sull'ono
rario di tptesto o (pieliti pur 
sapendo che, ai giorni nostri. 
il peso delle grandi voci — 
s'd finanziario che artistico — 
r proporzionalmente diminuì 
lo. liusla guardarsi attorno: 
le cifre dei bilanci ci dico
no che i due terzi delle spe
se riguardano le masse, i car
telloni presentano opere nuo
ve del passato e del presen
te. Ut critica musicale sotto
linea l'importanza degli alle
stimenti e delle regie. 

Tutto questo che cosa signi 
fica'.' Significa che l'opera va 
trasformandosi sempre più in 
un fatto totale. I vnciamani. 
patiti del tenore e della pri
ma donna, sono una minorati 
za rumorosa e pittoresca. Il 
vero spettacolo nasce oggi 
dal concorso di tutte le forze 
del teatro, impegnate al mas
simo per un risultato che de
ve essere il migliore fiossi 
bile. Ossia: cori e orchestre 
stallili e di alta qualità, mec
canismi teatrali e uomini che 
li manovrano di livello mo
derno. direttori e registi ca
paci di equilibrare quanto si 
vede e si ascolta e — infi
ne — una meticolosa prepara
zione di tutti gli elementi. 
Traduciamo il tutto in cifre e 
abbiamo il costo dell'opera ai 
giorni nostri in cui i singoli 
cactu-ts entrano appena per 
un dieci per cento. 

Si può migliorare questa si
tuazione? Si possono certo 
tagliare le punte eccessive, 
eliminare sprechi e privilegi 
corporativi. Si può soprattut
to riorganizzare il teatro su 
una base moderna, con un 
solido repertorio come ossa
tura culturale e compagnie 
stabili capaci di interpretar
lo. Sono riforme che abbia
mo sempre sollecitato. Ma 
non nel senso dei * moralizza
tori * che si mettono le mani 
nei capelli perche si spende 
troppo o che reclamano, co
me Trombuduri sull'i Espres
so >. la riduzione dei teatri a 
tre € di Stato * e gli altri a 
chi li vuole. 

Soi crediamo, al contrario, 
che la moralità della spesa 
stia nella sua funzione. E' 
necessaria la cultura musi
cale? E' utile mantenere e 
accrescere questo patrimonio 
secolare, o lo lasciamo di
struggere assieme ai musei, 
alle città, ai boschi e alle 
spiagge? 

Guardiamoci in faccia: vi
viamo m un'epoca in cui la 
fame di cultura, di arte, di 
musica va crescendo. Fino
ra abbiamo vissuto dividendo 
a pezzetti un misero panino, 
e m questa divistone, come 
sempre avviene, qualcuno si 
è quasi cavato la fame e 
qualcun altro è rimasto con 
la pancia vuota. 

Il dottor Fico crede dav
vero che si siano rimpinzati 
1 disonesti teatranti, lascian
do morir di fame Zecchillo e 
soci? Si sbaglia di grosso: 
sono i nove decimi della po
polazione italiana a restare 
senza teatri, senza concerti. 
senza musei e senza bibliote
che. E' il deserto del Sud che 
rimane tale, nonostante gli 
s'orzi con cui ognur.o cerca 
di sopperire alle mancanze 
dello Sudo. Soro ? piemìi co 
m:ini. le canp-igne, nel Sord 
e 'icl Sud. a venir privati del 
loro diritto alla cultura. 

Q:ie.<to è il problema vero, 
e r. 'i lo si ri< rre riiuicuTidn 
a mela del V-JIIKO :*V ac
contentarsi di quel che re-la. 
ma aprendo r.uore panetterie 
i'cj'ri. ov/ii '-lrt- r -r.le. nel 
TJ••>.*:r(> cas'i) ver dr.r? da mai-
G;are a tutu. 

Sin vorrei sembrare i--i 
"ì;:':"-»rj:.j»:i>. "M qi.e>%> era 
prò; rio il programma di K C J -
zo Tramaglino, come lo spie
gava all'osteria dopo essersi 
prodigato da galantuomo du
rante la rivolta del pane, al 
farojo però sedeva la spia che 
lo mise di corsa nelle mani 
degli sbirri affinché .simili 
idee sovversive non avessero 
corso. 

Come si vede, ti trucco di 
far correre la polizia dove 
voglimn i ladri è vecchia as
sai. Son pretendiamo certo 
di abolirlo da un momento 
all'altro. Ma è troppa chie
dere al dottor Fico (e, fra
ternamente. anche a Tromba-
diri* di rileggere l promessi 

Il teatro recita 
la propria morte 
in ilare tristizia 

Strepitoso successo dello « spettacolo 
tragico molto comico » dei due attori 

leggere 

HOMA — Nonostante il cal
do, l'estate imminente, i cam
pionati mondiali di calcio, che 
l"a!( idiano anclie il pubblico 
denli spettacoli di prosa, c'è 
(In resisti» impavido: l'altra 
sera, la ma^^iore delle sale 
del Teatro in Trastevere -si è 
m'emita per la * prima * ro
mana della più recente rea
li/ / . t/.ione di Ix'o De Herar-
diiiK e Perla Peranallo, ac
colta da strepitoso successo. 

Di Avita muri, o Avit'a mu
ri ( 1 Dovete morire ») si è 
detto diffusamente su queste 
colonne quando esso fu pro
posto a Firenze (»>oi lo si è 
potu'o vedere a Milano). Per 
ottanta minuti, divisi in due 
parti ineguali (la seconda più 
i ) ie \e; . Leo e Perla celebra
no un beffardo ufficio in mor
te del teatro; vestono, con 
una certa approssimazione, le 
masi bere di Pulcinella e Co
lombina. quindi se le scam
biano. KspotiKono o fingono 
di esporre, una crisi di iden
tità d ie è insieme dell'atto
re de! per-soiia^uio. del dram
ma. Parlano di un fiidio. d ie 
in verità è un rudimentale 
e tradizionale strumento so 
noro (una t buatta » cilindri
ca traversata verticalmente 
da una asticella), .si cercano, 
si smarriscono, si comunica
no sciocche battute, uoffe ri
flessioni cosmiche, spicciole 
trivialità: dialetti — meridio
nali in prevalenza, a par
tire dal pugliese — perslhi. 
buffe degrada/ioni lessicali e 
sintattiche della litmtm italia-

.!; oro na .M meseo 'ano sul le 
bocche in una f o r m a s labbra 
t a . d i s f a t t a a l l ' e s t r e m o , d isa
n i m a t a . 

Se l'alta tragedia e impos 
sibili» ormai — le ultime pa
role di Amleto, // re.ìfo è si
lenzio. potranno solo dar Ino 
Ho a uno scempio bisticcio 
con la clausola corriva 7/ re 
sto mancia — anche il tenta
to recupero di modi e mezzi 
di espressione * popolari » de-

registrare o il fallimento. 
comunque, la conclusione 
una esperienza. Dove si co

glie. volendo, un accento auto
critico nei confronti di quel 
Teatro di Marigliano. cui la 
compagnia, pur ridotta ai mi
nimi termini, si intitola an
cora. 

Ixi spazio scenico simula 
una carrozzabile, punteggiata 
di luci bianche o gialle; al

tri lumi pendono da pali, che 
hanno un vago, sinistro profi
lo di forche: e in più mo
menti Leo Pulcinella, ha la 
aria di provare, con gesto 
muto, la propria impiccagio
ne. Ma siamo pur sempre a 
teatro, nel regno cioè della 
metafora. Metafora della mor
te. metafora della vita. Am
biguità che si riassume nei 
due avverbi con i quali la 
frase finale — < Anche sta
volta abbiamo .sbagliato stra
da » — ha suggello e com
mento: « purtroppo » e e fortu
natamente ». Giacché, in fon
do, il teatro è quella cosa che 
si crea anche negandosi, ine
vitabile come la morte e co
me la vita. 

Sarebbe dunque azzardato 
ipotizzare qui giunti, l'inizio 
di una nuova fase (magari di 
segno « positivo ») del lavoro 
di Ix'o e Perla, che nell'ila
re tristizia della situazione 
transitoria, da loro rappresen
tata. si ritrovano, tutto som
mato. benissimo. Per una via 
sperduta, senza visibile mèta, 
si può camminare a lungo, se 
.si hanno buone gambe, e non 
facendo nemmeno l'autostop. 

Del resto, questo «.spettacolo» 
tragico molto comico. Uni
to volutamente disgregato e 
dispersivo, è a sua maniera. 
di una compiutezza e raffi
natezza piuttosto rare : ap 
prez/atissime dall'affollata 
platea, che si è assai diver
tita (perché no?) ed ha ap 
plaudito con gran calore. 

ag. sa. 

ve 
o 
di 

Film 
cubani 

a Napoli 
NAPOLI — DQ oggi a giove-
di 15, in collaborazione con 
l'Associazione Italia Cuba. 11 
Cinema No presenterà una 
rassegna di film cubani. 

Ix.» opere in progromma 
sono: Rancheador di Sergio 
Girai (1976. co lo ro . Ustides 
tienen la palabra di Manuel 
Ottavio Gomez (1974) (b.n.). 
La ultima cena di Tomas Gu-
t:errez Alea (1976. colore). 
Mella di Ennque Pineda Bar-
net (1975. colore). Cantada 
Citile di Humberto Solas 
(1975 colore). Girón di Ma
nuel Herrera (1972. b.n.). La 
nueva escitela di Jorge Fraga 
(1973. colore). 

e misura 
il Duo 

Kontarsky 
a Firenze 

Nostro servizio 
FIRKNZK - - La formula ca
meristica del duo pianistico 
è come poche rappresentati 
va di una civiltà che vide 
ne! « far musica insieme » 
i necessariamente in un ani 
biente domestico e senza la 
pretesa di un ascolto penso. 
so e analitico da sala di con 
certo) uno dei momenti di 
più intensa convivialità arti 
stlca. l'occasione più propi
zia (in quanto s t ret tamente 
legata a consuetudini mon
dane» per venire in contat to 
con gli amici, anche attra
verso la musica; e olfre Top 
portunita. infine, di poter 
studiare lo strumento insie
me con altri e di provare 11 
piacere che deriva ria una si. 
mile collabora/Ione. 

Ed è proprio il piacere di 
suonare insieme, la caratte
ristica che più colpisce in Al-
fons e Aloys Kontarsky: duo 
pianistico fra i più presti
giosi d'Europa, ospite di que
sto Maggio musicale al Tea 
tro Comunale di Firenze. Per 
l'occasione si presentavano 
con un programma indubbia
mente significativo, anche 
della loro posizione nel pa. 
norama concertistico inter
nazionale. che continua nri 
essere quella di un indiscuti
bile punto di riferimento per 
gran parte dei compositori 
contemporanei ( fra i rari 
esempi che possono reggere 
il confronto ricordiamo, per 
inciso, il duo Canino Balli
sta) . 

In aper tura figurava il 
Gran duo Op. 1-10 di Scbu 
bert. opera che. con la sua 
inusitata monumenta!uà. si 
pone fra le cose di più sicu
ro rilievo del compositore 
viennese. Gli scolastici can 
dori di questa sonata hanno 
trovato nel Duo Kontar.sky. 
oltre che interpreti di irrag
giungibile raffmate/./a e mi
sura. musicisti che fanno del
la chiarezza, del rilievo a tut
to tondo, intagliato con nito
re anche nei recessi più na 
scosti, una caratteristica non 
disgiunta da un respiro mu
sicale non per questo ingab
biato nella scansione tempo. 
rale della bat tuta . 

Detto questo, basterebbe 11 
resto del programma (forma
to da Montiment. Se.lbstport-
ratt e Rewegunq di Ligeti, da 
Les site.i auriculaires di Ra-
vel e dal Concerto per due 
piano/orti solt di Stravinski) 
a dare la dimensione del li
vello esecutivo dell'intero con
certo. accolto peraltro dal 
pubblico con singolare calore. 

m. e. 

Un suono nuovo 
per Bela Bartok 

ROMA — Oltre a due pagine 
del grande repertorio violini
stico — la Sonata n. 3 di 
Ysaye e la Sonarci in la mag
giore di Frank, che ad Ysaye 
e dedicata — il giovane vio
linista sovietico Ghidon Kre-
mer liu offerto, mercoledì, al 
pubblico della Filarmonica. 
due opere meno frequenti: la 
Sonata n. > (19221 di Bartòk 
e lu Soncifma Op. 137 n. 3 
in sol minore di Schubert. 
Queste due Sonate, il cui ac
costamento può parere af
fatto casuale, hanno rivela
to. invece, l'anim.t pai se
greta e sottile dell'alta e sin
golare arte di Kremer che 
— contenuta nelle .sonorità e 
di una qualche reticenza nel 
canto — vive in una dimen
sione interpretativa essenzial
mente espressionista, disag
gregando ulteriormente, in 
termini criticamente analiti

ci. i materiali che. già sullo 
spartito. Bar.ók articola in 
un molaico di problematica 
m a n / i a lessicale, seppure in 
un clima di timbrica esalta 
/.ione. 

Kieiner — e nel pianista 
OUv May M'nlwrg aveva il 
ni.irliore partner ausp o.it>ile 
pei partecipa/.one e (XT m 
tui/ .one rie.ì.i globalità inter-

IfliiTTin 

p i e t . i l :v.i lUM'gue a nota 
e l'accento, v.vcndol. anzi!ut 
te» come .suono e aderendo ad 
e.v.i ti.v.camcnte nella loto e! 
limerà, ma non immemore 
e...sten/.i Bartòk ha un mio 
vo interprete 

Il pulihhco ha seguito Kre 
mer e Mavsenhert:. che con 
11 Uno i i!e\ante concerto limi 
no chiuso la Magione della 
!•' larmonìc.i a l l 'Ol inpro . co:1 

consensi crescenti, fino ni 
p erio e mer.t.ito Micce^o t 
naie. 

Stravinski 
« ordinato » 

ROMA — Uri Segai, giovane 
e avvintissimo direttore ìsrue 
hano. affrontando al Foro 
Italico, per la .Magione pub
blica della Rai, un program 
ma stravinskiano. ha descrit
to a ritroso un itinerario che. 
partendo da Apallon Musa
gete (1928). è risalito, at tra
verso /-e cÌKtnt (tu russignol 
(1917). agli splendori dell'Oi-
seau de Jeu ( 1911). 

Grazie alla dignitosa lettu
ra di Segai, è emerso quale 
sensibile protagonista della 
cultura europea sia Maio 
Straviskl che interpreto, (or 
se in antic.po, con Apolidi. 
un atteggiamento ossi (|ii.oso 
a quel « ritorno all 'oidine », 
aleggiante dopo l'esuberante 
temperie che animo : pruni 

i luMi" del secolo, ai quali ri 
.aigono l'O/srau, Petiuska e il 
S'tcre ilu printemp> 

Profonde e Ira -parenti ->" 
no iippar.-.»» !e sonorità di 
sellili».e (la Segai ad Apolto'l 
e vivacissime (incile per il 
liowignol Un margine d. ten 
sione ? calore è stato sacriti 
c i to , iie.\'(Jl\ruu. ni re.-.pilo 

I d'una lettura rea! zzata ne' 
! la ^sopprimibile d.mensioii' 
! n o m a i ira. 
! Uri Segil. Mil.do e degno di 

un 'apertura di credito, non 
ehé l'orchestra maremme 
senza incertezze, festeggiati-. 
.'-.mi. meritavano un pubblico 
p il numeroso se non un min: 
g.ore .successo 

U. p. 

Ultime grida 
fra il velluto rosso 
RIMA — Le ultime (rida 
fra il velluto /osso di Clau 
d:«i C(Vv..o si da. in qut.sti 
giorni, al Politeama tv.a ( ìa 
ribaldi». Lo allestisce la com
pagnia « I .-.fL'in d'ili" i " <"ii 
la partecipazione della ste.-. 
sa COSMO, di F litx-rto Salici 
de la Tour. Giorgio Micheto 
ni e M.ina Grazia Piani che 
ha curato anche la regia. 

Queste « grida » sono prò 
prio le più nst ru.se che si 
ixwsnno immaginare e che 
si« dato di udire - e di ve 
dere - - su una delle t.-inte 
•M'riane dei teatrini romani. 
Il testo ha poco, pochissimo. 
al limite nessun senso. Pa 
role in lil>ertn, cosi come gè 
sti e sgambetti. 

Si comincia con una don 
na avvolta in veli neri che si 
toglie un serpentello dall'oc
chio. mentre una voce regi 
s;:«t,i racconta storie sulla 
« Roma della dolce vita >>: 
un susseguirsi d amplessi in 
letti poco illuminati con part
ner spesso sconosciuti Poi 
en t rano in scena due uomini 

u n o ( lo \ ì i- l ibc «-... e . e i.i i .. 
\ a ':: : e t < l u p i . u t pi i \ .a 
del .-.< LCII'O n ie.Mii .ili cu: 
e s ta la «p- :mU\ una croce — 
un altro for e e. un armigero 
o ehi.-^a che cu.-a A'riva. 
pò.. :1 (punto elemento unii 
donna da! lurido ve.,t ito d! 
mei !» t t<i elna ro con cupi In 
d'oio e lustrini sul volto S: 
ai 'cirano. si buttano n terni. 
.->. rialzano sproloqu.anrio 

A questo punto lo spetta 
t(»ie. .-e ha resi.itito. ha ca
pito una sola eo.->a. che lo 
si vuol provocare F.ri ecco. 
quuiri1. puntuali, niellile prole 
zion; di filmini in cu: donne 
fameliche mangiano — o vo 
mitano -- intestini, seguono. 
poi. più rass-curanti (Imposi 
Uve del genere edificante-
bucolico Ed e la volta del 
finali-.s.mo con luci strobo 
scobiche; i quat tro muoiono. 
ma ix»; r:su..c.tano E questo 
e un m;i!e. per< he il g:orr.o 
dopo r ' rrrninceranno. 

m. ac. 

PRIME - Cinema 

Carogne sì, e non 
troppo simpatiche 

sposi? 

Rubens Tedeschi 

TRE SIMPATICHE CARO 
GNU Regia: Francis Girod. 
Interpret i : Gerard Depardieu 
Michel Piccoli, Sylvia Kristel. 
Satirico, coproduzione franco-
italiana 1977. 

René detto « Le Canne » per 
via dell'abituale bastoncino. 
marmolo già con varie con
danne. sfugire alla ennesima 
di esse fingendosi matto, eva
dendo e poi andando a ia 
vorare in Germania, duran
te la guerra e l'occupazione 
del suo paese, la Francia. 
Gli è forzoso compagno un 
po.'./:o:to resistente. Mar 
chand. privo sul momento di 
al tre vie d: uscita. Avventuro
se peripezie uniscono e divi
dono i due e l 'amichetta di 
René. Krista, prostituta di ri
guardo. che in epoca post
bellica fa carriera. Cosi pu
re. ciascuno nel suo ram
po. lì furfante e lo sb.Tro
ll primo mettendo a sobrio col
pi preziosi ai Sud e al Nord, 
li secondo diventando ispet
tore e vedendo.-, aff.dati «no 
cos tante sia s t imato un fes

so dal suo commissario» in
carichi di rilievo, che concer
nono René e coinvolgono K n 
sta. Ma il t e r ze fo e desti
nato. superate ostilità transi
torie. alla più brigantesca so
lidarietà Onde :i titolo ita
liano Tre simpatiche carogne. 
avrà la congrua postilla... e 
vissero insieme felici, imbro
gliando e truffando. 

Nell'originale :'. film di 
Francis Girod prende nome 
dal protagonista. René La 
Canne, che comunque ha po
co a spartire con l'omonimo 
reale personaggio, noto ai.e 
cronache del tempo Di pura 
invenrione sembra poi Mar-
chand, :. quale si offre cer
to in una luce diversa da 
quella tu t ta apologetica, che 
rischiara la figura dell'ex se
gugio in pensione Roger Ber
mene. autore d: libri riflet
tenti la sua esperienza di 
cacciatore di criminali. Da 
uno di tali testi era scaturi
to il drammatico quanto edi
ficante Fl:c Story di Jacques 
Deray, con Alain Delon: da 
un altro, assai liberamente 
manipolato, ecco sortire René 
La Canne, ovvero Tre sim
patiche carogne. Ma Francis 
Girod non ripete, stavolta la 
riuscita di Tuo infernale. Nel 
caso presente, infatti, il to
no irrisori), beffardo, corrosi
vo adottato dal regista non 
rimanda, come in quella sua 

opera di esordio int inta di 
umorismo nero, a un allar
mante quadro storico; ma, 
anzi si serve di questo, con 
molto cinismo, per una esal
tazione piuttosto rozza e ap 
prossimativR della « irregola
rità ». fuori di Oi^ni specifi
ca contingenza. Del resto, lo 
stile stesso appare qu: illan-

| -r.nri'.to, nella ricerca di una 
' ironica imitazione di esem-
! piar: come la commedia pa-
I r.gma od hollywoodiana dejli 
j anni quaran ta ; senza dire del-
i lo .scotto cjie si paiia a un 
i erotismo un po' d'accatto, e a 

danno d; una maggiore spedi
tezza della narrazione- la qua
le risulta a un tempo strasci
cata e lacunosa. 
Nemmeno le finezze scenogra

fiche «Jean Jacques Caz:ot» 
io!o?raf:che e cromatiche «Al
do Tonti» recano gran fratto. 
E. per concludere, i pur bra
vi Gerard Depardieu e Michel 
Piccoli sono abbastanza sfa
sati nella occasione. Quan
to a Sylvia Kr.stel. Girod af
ferma di averla concep.ta co
me la Danielle Darrieux di 
anni lontani. Chi ebbe costei 
fra gli amori cinematografi
ci della sua adolescenza potrà 
conso'arsi, pensando d: avere 
ammira to allora il piccante 
modello, e non ia te t ra co
pia d: ogg.. 

ag. sa. 

Eroe sporco per j 
motivi familiari ce qualcosa 

che puzza 

Se il cane 
impazza 

UNO SPORCO EROE: Regia: 
Peter Coliinson. Interpreti. 
Anthony Quinn. John Phillip 
Law Simon Sabela. Avven
turoso, inglese. 1977. 

E' curioso come Peter Col 
linson, a part ire dall'esordio 
'Un attico sopra l'inferno) 
nel '67, abbia scelto quas. 
sempre racconti imperniati 
•vulla violenza. Ma ^e all'ini 
z.o della carriera la sua vi 
.-:one appariva critica o ad 
diri t tura rasentava il disgu
sto viscerale (come in L'H 
lungo giorno per morire/, nel 
trascorrere d: questi anni 
sembra che il resista inglese 
abbia invece matura to una 
preferenza per il tema dram 
matico t an to perfezionistica 
da giungere ad una rappre 
sentazione spettacolare spes
so f:ne a .-e stessa, e oltre 
tu t to a im.tazione di altri 
film del genere. 

Slade. americano t r apun ta 
to in Sud Afr.'-a, v:--iriO al.a 
vecchiaia e alla morte «un 
brutto male lo d.-.-ora>. .-: 
accorge di essere un faiìito 
completo: non è riuscito nep 
pure a procurare una qual
che sicurezza futura alla gio
vane figlia, unico bene rima
stogli di una esistenza SC.J 
paia nel nulla. Egli fa l'in
fermiere m un grande ospe 
da'.e di Johannesburg dove 
viene ricoverato, contro ogni 

aspettativa, il Precidente dei 
Gabon, acerrimo nem.co de 
bianchi razzisti di Pretoria. 
.1 quale viene subito fatto 
oggetto di a t tenta t i Slade 
coglie l'occasione per una r -
vincita individuale rap:s- e 
il grosso p"rsonazi?:o «.TIC-! 
tendo in crisi controip:onair 
_'io e a.-.-assim • e chiede un 
r .sca ' .o che dovrebbe a.->.-.:c-.; 
r.\re m vita' zio a l . i raznz 
za. La s'ia *.-*ratrg:a e e..-. 
furbastra e .-.fa' e laMrr.'-rr'» 
malde=tra ria commuovere 
}x»r.-:nn :1 prigioniero che, no 
.•m-tante .1 soprannome d. 
« ' i^re rie. Gabon >-. f r...-'e 
per aiutarlo nella dispera* i 
.rr.prf.-a 

Zeppo di situaz.on. 'dal 
complotto interr.az.ona.» «i.> 
spencolate acrobaz.e su una 
teiefica) a.v=urda mente pr.-

j ve di logica, il film si r.veia 
per un meccanismo a si.-pen 

: se ì>en oliato e .-• orrevo!--. 
• che pero fa acqua ri,» •*.-."(• 
j e par ' i . nonostante il t*>n»a-

t.vcj rleel: v r o r . ri-"»! :--~zz<."~> 
' d. creare ali'.n'.err.o de; pro-

tager. .-*i una qua.che probi?-
', i r . a ' / a :d«»a' progress:s*a 

Ter:*a*.'.o naufragato in una 
i rr.c.ci-"-.-*.a u.-n.ir. zza7:0ne rie";> 

"oro re.i7.cn".. e i e possono so 
lo produrre l'effetto strappa 

1 '.a'-r.rr.e 

I. P . 

Camionista per amore se li gioca tutti 
LA MINACCIA - Rega ta : A 
lain Corneau. Interpreti: 
Yves Montand. Carole Laure. 
Marie Dubois. Jean Francois 
Balmer. Drammatico - Fran
co-canadese. 1977. 

Non 1 mezzi sono mancati 
al regista Alain Corneau. m?. 
la capacità d: scegliere qua
le film fare: f. primo o il se
condo. Allora li ha girati tut
ti e due di fila. Ne è venuto 
fuori un salsicciotto che nep
pure Yves Montand ne-sce a 
tenere in p.edi. 

Henry Sav.n è l'organizza
tore di una grossa di t ta di 
autotrasporti con sede a Bor 
deaux. Sta per mettersi per 
conto suo. e crarsi una fami
glia con la giovanissima 
Jeanne Marie Manet, quando 
gli capita, t ra capo e collo un 
guaio. La sua ex amante . 
nonché padrona, si uccide 
per gelosia. E' la fanciulla 
del cuora a n*chlaxe di veni

re incr.minata. Henri, che 
sembra aver sempre fa-tto lo 
scrittore di gialli, invece che 
il guidatore di colossi della 
strada, mtesse una tale ra 
gnatela. prevedendo tu t te le 
mosse delia polizia e della 
magistratura, da far prirr.?. 
arrestare la ragazza, poi 
scarcerare e a t t i rare qu.ndi 
su di sé l'attenzione d. coloro 
che ricercano il colpevole di 
un delitto che non è stato 
commesso. Henri, che nel 
frattempo ha ereditato dalla 
suicida una groasissima so
stanza. r.e sa una più del 
demonio. E ne approfitta per 
s.stemare certi vecchi conti 
lasciati in sospeso vent 'anni 
prima, in Canada. 

Qui comincia il secondo 
film, che vede il nostro eroe 
alle prese con i mostri della 
s t rada su tornanti di monta
gne transatlantiche. I camio
nisti si coalizzano contro di 
lui, ma Henri, cronometro al

la mano, s* '.: S.<<A ':.:\. e ti-
i.alir.'-r.'e. fa.e:.:i> '..:.•<>. d: e.-»-
.-erc n.i.rto. -a.t .-.d • .11 <i."ia 
con ui, camion r.i--- ra a 
cor.sr.ur.cers. rr.n l'ama*a 

Alain Corneau r.jn va tan to 
per .1 sortile nel z i ri i re lo 
spettatore ne! !ah.ranto ,r. cu: 
lo rr.f. 'c s.n ria.i :n.z:o Non 
ha preferenze e tutti i perso 
naggi y.no da .ai v.st. con 
s.mpatia: d?.l mag.st.rato cr.e 
conduce 1 :nci:.e>ta e che v:er. 
fatto fes-so dai c.ìm.or. sta a! 
la ra t izza rhe per amore 
.-opporta tu ' to . al dinamico 
Henr:. naturalmente Secondo 
noi. però, c o che gli e p.a-
ciuto di p.u reai.zztfe .-.">no 
state .e riprese in Canada. 
tanto da far torcere .1 co
spetto che '.e aziende di sog
giorno d: quel paese non sia
no del tutto estranee alla 
produzione. 

m. ac. 

STORIA DELL'ITALIA MODERNA-

CANDELORO 
La prima guerra mondiale. Il 
dopoquerra, l 'avvento del fa 
seismo (1914 1922) voi. V i l i . 
l i r e 10 OOt) 

Già pubblicati- Voi . I Le origi 
ni del Risorgimento (1700 
18151 h r e I t imi ) I Voi . I l Dal 
la Restaurazione alla H ivo lu 
j ione nazionale ( I B I S 1H46) 
In.» 1)000 ' Voi . Ili La Rivolli 
zinne nazionale (1H46 1049) 
h r e ti) 000 ' Voi . IV Dalla RI 
volo/ioni» nazionale al l 'Unita 
(1849 1860) L i re 10 000 Voi . 
V La costruzione dello Stato 
unitario (18G0 1871) 1 re 
Hl 'Oll ' Voi . VI Lo sviluppo del 
capital ismo e del m o v i m e n t o 
operaio (1871 1896) l ne »-. m 1) 

Voi. VII La crisi di line seco 

10 e l'età (jmlittiana ( Ut '» . ' 
1914) l u e HU'IJ 

In c r i i / i o n e econom. ; - 1 Vo i . V 
La c o s t r u z i o n e de l lo S ta to un i 
ta r io (1BC0 1871) I •• - ulu ' 
Vo i . VI Lo sv i l uppo de l cap i 
t a h s m o e del m o v i m e n t o opo 
ra io (1871 1896) l i r e .< < 0 , 

GIOVANNI 
BERLINGUER 
11 d o m i n i o d e l l ' u o m o »>••. ! ,>• <• 
l ie i p ' i iSi l - ' in i '.1 )' . I ' I ' ! ' • ' ! 1 '• 1 
Iute e p e l i t i ! ' 1 1 •n i ! ' ' '•• i' l'ir 
/.1 Li lut j i r a del di ' n i n n i <:• ' ! ' 
in inn i 1 l ie 1 ns ' r ione i i ine • i 
li-1.1 gabb ia ( hi p r x ìu1 '• » a1' • 
re d u s n . i tu 1 »e,i r 11 ( '»••.• • i 
I i n i .' 0 0 0 

GÌUSTÌZÌA SOCIALE 

E CITTÀ 
di David Marvey. I n t r u s i . / . >• • 
di P ie t ro De ross i 1. Tesi l ibe 
rab 2. Tesi social iste. !'!>«» 
dei p iù l e r t i l i e ( r u t t i l o ' 1 e >•' 
dato r i ne l r a m p o d»»lla ()•• 1 r 1 
ba ur Ì1.111.1 < ( induce un. i p. •••• 
t r .T- 'e ini) i ' | .ne i he '-.erjn i •,« > 
sco l ta nel 1 ampo de l l .in 1 1 .1 
t e r r i t o r i a l e '.' \ '> l l l i r e S ' TTI 
DALLA RIFORMA UNIVERSITARIA 
A I 1 A m v o i '.*. v 11 f 1 /.. v i . ;.', 
I n t e r v i s t e e d o c u m e n t i A « u 
r.i di A n t o n i o De Roms « 
O l i v i e r o T roncon i I le nìt-r 
«•• tr. ip, t r i , i m e n i , ir i e i r. i | i |)rf i 
; ,ent ,n i t i de i p . i r t i t i n'.;iuiel<in<J 
i n un , i r r o di p r o b l e m i ( he va 
ci.111 .inali-.1 de l la 1 rt«a a t t ua l e 
al la - n u o v a - s p c r i m c n t a / i ' i n * ! 
n e l l ' u n i v e r s i t à . L i ro ? 800 

«BliOreCADl ^<}m\ CONTEMPO*AHCl 
Ortlftti 0 * ¥ l <Ulv*00*r 1 I M V K k U 

1 LOTTA DI CLASSE 
E CRISI INDUSTRIALE IN ITALIA 

I La svolta del 1913 di Adolfo 
; Pepe. La c o n f l i t t u a l i t à al i mt«.T 
I no «li un Mst 'Mi ia t . ' i i ' i i iomn o 
I r a r a t t e r i / z a t o i la un n o t e v o l e 
l s v i l u p p o i n d u s t r i a l e , l ' o r i g i n o . 

la na tu ra «» la gu . i l i ta du l ia 1 ri 

DOG.S — Rpt)i<>n: Burt 
Brmrkerhoff Interpreti: Da 
viri Mac C-iil'irn Sandra M f 
Cnl>e. George Wyner. Une 
Server. Drtimvitittro, stallini-
terne. lUTf,. 

Hguaii divoratori, orche a.-. 
sa.vì.r.p. p-r non dire d'-i 
maivai/i ur—ei;- ri; HitPhroeK. 
e delle formiche micidiali di 
vari film .'anta.-c:eriiif:ci. Ora 
ci m ;iri 'ava rhi-, a inca , , :vire 
in nia ; -a . fossero : m;i? : >\. 
arr..c; riell'uomo «ma -ara pò: 
vero? 1 Tra ie r*7'e ammali . 
In Cai.forma, dunqu*. 'in 
branco di can: comir.'-in a 
impazzare. ' or.taeiar.'io 1 s.'i". 
simili di oen: sp*»c.e e .—>' • 
•'"•>p*-c:e. sol.dal: tro !o:<> 
c ' .xe non mai. quelle be.-'.e 
sv..uppar.o. insieme, una ,'or 
za ir.a'jdita e una per ver -• 
\olonta omicida contro vi. 
e.ver. umani. I ten" at ivi r!; 
c"imba*'ere il pericolo u-ron 
rio i -:.-"'-m. • .viri./ or,a 1. :.-.n 
hanno effetto «anch'-. 'r>isosm« 
riirlo. p*»r la ma'd'-.-*re//»i rie: 
«*a."'\a".'"<r: p.u '> mano .m-
pro^visati». mentre le autori-
"» rr.:n.m:z7ano la m:nacr.a o 
smt.nt;.-J*ono e ni. come il pro-
'-i^-^n.-'a. .iv.ir.z.i .1 fonria'o 
.-o.-rx-"o <~r.<- .T a 1 .r.qu.r.a 
m»nto «ìt.T..sferico ad a-.er 
pr.vio'to .a tfm.bile muta-
zi o.-. e 

In--or;.rr.a a ^_ies-o d^.zz.n-1. 
I* prodotto trar^oce.ir..co il 
può riconc^cere qualche 
ri'.ior.a ir.** n/.or.e n: ri»-.r.'.i.-.^:a 
ecolc^.ra, ma mente p.u. E .1 
: . n a > « a p e r t o * r.;-n tar . 'o 
,~fmr>:a destinato a perp^'ua-
re 1 «i..arrr.e >1 ilt.n.a . r . q n 
dratura fi.va ci m o v r s un 
zat to cne. pure lu.. \r.:z:a. a 
dare in . smanie , quanto a 
sol.evare l ' . n w j t o -pettatore 
dalla noia d'un racconto qua
si ael tu t to privo di suspen 
*f I trucch.. u malgrado del 
izrande spreco di anilina, so
no p.eto-.i. e s. vede l>'.-r..s-i 
mo che s?li o.T..c:d. a r,i,i".-o 
zampe sono solo dei psc.f:r: 
7ioch-,-relloni. arr.rr.ae.ì'rat. fil-
la meno pee?io IA cosa p.u 
conturbante 1 relativamente 1 e 
ia colonna sonr.ra. mip-astata 
di lamentosi guaiti e iatr«'.i. 
chù rammentano le sirene 
della guerra. 

Per concludere, se ci s: 
concede la faciliss.ma battu
ta. la recitazione de?'.: in
terpreti a due pambe è di 
s tampo canino. Sp ace veder 
coinvolto nel pasticcio un 
discreto at tora come David 
Mac Callurn. 

M df.-l ì'l\ i L i r e (, <><){) 

ACCUMULAÌ7ÒNE 
DEL CAPITALE 
e progresso tecnico. Scritt i 
sulla teoria marxiana della ca 
duta tendenziale del sagqio di 
profitto di K. Sbibata. N. Otti 
shio. I. S teedman, G. Hodg 
son. B. Scbefold. I n t r o d u / e I K Ì 
e ' ora ' l i Ernesto Screpanti o 
Mauri /10 Z e n e / m i . I i re •"> IÌO«J 

CRESCITA E CICLO 
NELL'ECONOMIA AMERICANA 

dal 1919 al 1S73 di Robert A . 
Gordon. La g rande c r i s i , i l 
fJre.v D e a l , il r i f o r m i s m o eco
n o m i c o kenru id iano . la r r , s l 
de l d o l l a r o e de l S is tema mo
n e t a r i o m t e r n a / i o n a l e . l i " » 
6 r / j 0 

MATRIARCATO E 
POTERE DELLE DONNE 
A cura di Ida Magl i »: r.-jn i.n 
saqq io (fi Ginevra Cont i Odo 
risio. Una s ' i t r a de*.l i ri' ''r>a 
r i ' j i • n i ; . ' i r . ! t . i - a q».«•!'•. r ' ' a 
f>' btl».* (J-1: <tì ' 'T ' i ; . , ' / ' S . O 
r'.r.trifj'ii'.'.e a '' " '«a"- i.'> : a 
t " i i i ' é '1 di ' o ' i ' , v . e n / . r s ' r r i 
Chf; e i.r 'ir'»- '.!, I : r, ')"'.; / r> 
n " '!••• '1 •'.'•" c a r'• i f . , : - •• s o 
C""".l '• ' < • ' ' ; ' . t r e C i'* . r e . 
L i r . ; -> ',0'J 

GAV.F. HEGEL 
Estetica. Pr-:

(.,z.r,r.c d« Nico 
lao Meri«cr. 2 •.'/.! L:'»; ' : :SQ 

Collettivo di "Primo Maggio 

LATRIBU 
DELLE TALPE 
A e . ' i d: Sergio Bologna, fj l i 

10 q . " V ~ f s i 1 T O C- • di 
b i " • p g . n 3 f " i ^ t i a é r r l j O 

«• t i d'-l ni'., t r e * t ' i f é ' 7~ e 

t, ! S'-q- 1: 1 1 .'•' t i J 0 

EMANUELE PADOA 
Manuale di anatomia c o m p i 
rata dei Vertebrat i . *. . 1 . s *-di 
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